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―MeuD  - innovazione e coesione‖ 
L’Aiccre (l’Associazione italiana per il Consiglio dei 
Comuni e delle Regioni d’Europa) e l’MFE (Movimento 
Federalista Europeo), furono fondate per realizzare l’Eu-
ropa federale. 
I promotori: Federazioni regionali Aiccre di Puglia e 
Lombardia, l’MFE Puglia, l’AITEF Puglia onlus 
(Associazione Italiana tutela emigranti e famiglie), 
l’AEM (Associazione Emotional Manager), il CNR di 
Bari, OPEN BGE, il Centro studi Agorà - Un mondo di 
Italiani. 
Il progetto ha i seguenti obiettivi: 
- sollecitare la partecipazione, coinvolgere e sensibilizza-
re i Cittadini, in particolare i giovani, informandoli sulle 
opportunità di crescita e sviluppo ottenute in quanto euro-
pei e creare, quindi, un clima di grande fiducia sull’Euro-
pa; 
- diffondere informazioni continue relative alle politiche 
di coesione, alla qualità della vita e ai grandi traguardi 
raggiunti in questi 60 anni, in particolare, quello di aver 
garantito la pace in EUROPA; 
- chiedere ai Cittadini di rispondere a questionari sul 
―Libro bianco‖ dell’UE e anche sulla politica di coesione 
nel territorio; i questionari saranno distribuiti nelle scuo-
le, nei teatri, nelle manifestazioni sportive e in altri luoghi 
di aggregazione e online grazie all’uso dei social net-
work; 
- realizzare interviste ai Cittadini per chiedere loro quali 
siano i punti di forza e debolezza dell’essere ―europei‖ e 
per sapere se conoscono  i progetti effettuati sul territorio 
con i fondi UE; 
- promuovere la conoscenza dell’Europa, attraverso un 
attento esame del lavoro svolto, dei progetti realizzati con 
i fondi europei e i traguardi raggiunti, pubblicizzandone 
l’operato tramite varie e innovative tecniche di comunica-
zione (per es. videoclip, spot, blog, cortometraggi) e con: 
i  giornali ―Gazzetta dal Tacco‖, 
―Umanitàeuropamondo‖, ―Un mondo di Italiani‖, 
―Politicamente corretto‖;  
i notiziari dell’Aiccre Puglia e Lombardia; 
le conferenze, i convegni e i dibattiti per illustrare le rea-
lizzazioni effettuate nel territorio con i fondi UE; 
i social network; 
i siti: www.aiccrepuglia.eu, www.aiccrelombardia.it, 
www.aitefnazionale.it, www.mfe.it,  
www.politicamentecorretto.com, 
www.gazzettadaltacco.it, , www.tsdtv.it,  www.ipres.it  
nonché quelli dei Comuni soci dell’Aiccre e di quelli ge-

mellati; 
- con la collaborazione dell’Associazione AULOS realiz-
zare i salotti ―Caffè europei‖ e i concerti e laboratori eu-
ropei all’interno del Festival Maggio Musicale Salentino 
X edizione; 
- realizzare una rete online per diffondere notizie, bandi, 
documenti, regolamenti, finanziamenti e promuovere op-
portunità economiche e fondi messi a disposizione 
dall’UE anche attraverso ―infoday‖ organizzati ad hoc. 
- promuovere e diffondere l’inno ufficiale dell’UE, 
―L’inno alla gioia‖, ed esplorare il senso sociale e il valo-
re della cultura e della musica da sempre collanti degli 
Stati europei;  
- organizzare una serie di incontri nelle scuole (che saran-
no messe in rete dal progetto) sulla Scienza e la Ricerca 
europea, sui cambiamenti climatici e sulla protezione am-
bientale. La conoscenza sarà alla base di un modello di 
coesione, replicabile negli altri Paesi europei, destinato a 
ragazzi di 8-13 anni. La formazione partirà da degli in-
contri e proseguirà con dei laboratori ambientali con la 
partecipazione di ragazzi di etnie diverse; (le migrazioni 
hanno messo in cammino sull’intero territorio europeo 
popolazioni spinte dalla necessità di trovare un lavoro, 
sfuggire a situazioni di forte disagio e cercare una vita 
migliore.  
 realizzare eventi culturali itineranti inerenti la fo-

tografia che coinvolgano le giovani generazioni ma 

anche un pubblico generalista. Le mostre, in cresci-

ta perché si arricchiranno dei contributi dei giovani 

coinvolti nelle iniziative, verranno promosse in 

diverse regioni italiane, ma anche in altre Nazioni 

come Grecia, Malta, Cipro, Slovenia, ecc. Gli stu-

denti non saranno solo utenti di formazione ma 

anche protagonisti, con le loro idee e il loro modo 

di vivere la realtà europea. Agli eventi fotografici  

parteciperanno i migranti presenti in Italia per co-

noscere il loro sentire  

sull’integrazione e sulla coesione europea.  Si punterà su  
tematiche per unire e farci sentire un unico popolo; 
- Pubblicizzazione del progetto attraverso: 
affissione di manifesti cm. 100x140 e poster mt. 6x3; 
Creazione, attivazione e gestione social network Fa-
cebook – Linkedin – Instagram ecc.; 
Apertura sito internet. 
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lia risulta la maglia ne-
ra, con solo il 39 per 
cento degli intervistati 
felici di far parte dell'Ue 
e il 61 per cento che 
preferirebbe starne fuo-
ri. Un dato molto signi-
ficativo, se si considera 
che il nostro paese viene 
addirittura dietro l'Un-
gheria e il blocco di Vi-
segrad. 

 

Un milione di cattolici ha recita-

to il Rosario lungo i confini del-

la Polonia nell’anniversario del-

la battaglia di Lepanto per fer-

mare “l’islamizzazione dell’Eu-

ropa”. C''è chi vorrebbe una 

nuova battaglia contro il Medio 

Oriente e il Golfo per esportare 

la democrazia 
di Flavia Perina 
La doverosa premessa è il mas-
simo rispetto per il Rosario, 
per chi lo recita, per chi affida 
alla preghiera le sue sofferenze 
e le sue speranze. E quindi si 
rispetteranno al massimo il mi-

lione di polacchi che su ogni di-
menticato viottolo dei 3.511 chilo-
metri del loro confine nazionale 
hanno aderito all'appello dell'asso-
ciazione laica ―Solo Dio Basta‖ e 
recitato il Rosario in coincidenza 
con la battaglia di Lepanto (sì, la 
vittoria contro il Feroce Saladino) 
per fermare la possibile 
―islamizzazione dell'Europa‖. 
Massimo rispetto anche per gli 
italiani che copieranno l'iniziativa 
e, su proposta dell'Aiasm 
(Associazione Italiana Accompa-
gnatori Santuari), il 13 ottobre si 
ritroveranno nelle parrocchie del 

nostro Paese per costi-
tuire ―un muro di per-
sone‖ che salvi l'Italia 
e l'Europa ―dal nichili-
smo islamista e dal rin-
negamento della fede 
cristiana‖. 
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IRLANDA AL PRIMO POSTO 
TRA GLI EUROPEISTI 

Dalle anticipazioni pubblicate sul 
sito web dell'Europarlamento, no-
nostante timori diffusi ma non sem-
pre corroborati dai fatti, gli 
"euroscettici" sarebbero in calo di 
sei punti: dal 31 per cento del 2016 
al 25 per cento del 2017. Interes-
santi anche le differenze Paese per 
Paese: l'Irlanda si piazza al primo 
posto in termini di apprezzamento, 
col 90 per cento dei cittadini con-
vinti che il proprio Paese abbia be-
neficiato dalla partecipazione 
all'Ue. 

ITALIA MAGLIA NERA: E' IL 
PAESE PIU' EUROSCETTICO 

"La gente pensa che la propria voce 
conti nell'Ue? La partecipazione 
all'Ue è una cosa positiva?" sono 
alcuni dei quesiti posti agli intervi-
stati nel corso del sondaggio. L'Ita-

Il 64 per cento dei cittadini euro-
pei è convinto di aver tratto bene-
ficio dall'appartenenza all'Unione, 
segnando un piu' 4 per cento ri-
spetto al 2016: questo il dato piu' 
importante dell'ultimo sondaggio 
realizzato dall'Ue, e che sara' inte-
ramente reso pubblico. Il 
'Parlametro 2017' è stato realizza-
to tra il 23 settembre e il 2 ottobre 
con interviste faccia a faccia a 
27.881 cittadini europei maggiori 
di 15 anni nei 28 Stati dell'Ue. 
Complessivamente, negli Stati Ue 
il dato delle persone che ritengo-
no fonte di benefici appartenere 
all'Unione è più alto di quattro 
punti percentuali - l'anno scorso 
erano il 60% - mentre la percen-
tuale di cittadini che pensano che 
l'appartenenza all'Ue non sia stato 
un vantaggio per i propri Paesi e' 
scesa di sei punti, dal 31% del 
2016 al 25% del 2017. 

SORPRESA: DUE EUROPEI SU TRE 

FELICI DI FAR PARTE DELL'UNIONE 

Benvenuti nel 1571: l’Europa ha (ancora) paura 
dell'Islam e sogna una nuova guerra santa 
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labria o nella provincia di Si-

racusa in Sicilia. 

"Stiamo occupandoci di grup-

pi transnazionali di criminali-

tà organizzata che si trovano 

in Turchia", ha detto. 

Da Eurobserver 

di Giles Merritt 
Le elezioni in tutta Europa mo-
strano ai partiti politici europei di 
essere sempre più definiti da 
quanto siano nazionalisti. Di 
fronte a questo ripristinare la po-
litica progressista è essenziale e 
può essere fatto meglio dando più 
potere alle regioni europee, solle-
cita Giles Merritt. 
Dare ai leader regionali più poteri 
nelle decisioni dell'Unione euro-
pea richiederà anni, ma "portare i 
cittadini più vicini all'Europa" è 
l'unico modo per ridurre l'appello 
del populismo. In primo luogo, 
però, bisogna affrontare le debo-
lezze della zona euro. 
Fino a dieci giorni fa, l'Europa ha 
avuto un'opportunità per far ini-
ziare a risolvere i problemi della 
zona euro e assicurare che sessan-
ta anni di integrazione economica 
e politica non siano più vulnera-
bili da un eventuale crollo della 
moneta unica. 
Questa opportunità sta per evapo-
rare. Le speranze di un "Grande 

Bargain" per la riforma della 
zona euro e, con questo, il qua-
dro istituzionale sconvolto 
dell'Unione europea, si basava-
no in gran parte su una rinascita 
della locomotiva franco-
tedesca, la partnership che da 
molti anni ha portato avanti 
l'UE. Queste speranze sono 
sfuggite alla scarsa esposizione 
del partito CDU del Cancelliere 
Angela Merkel quando tanti 
elettori si sono affrettati a soste-
nere l'anti-Ue, l’anti-immigrati 
Alternative for Germany (AfD). 
Un accordo di euro area potreb-
be ancora essere possibile una 
volta che Merkel ha formato il 
suo nuovo governo di coalizio-
ne, anche se le probabilità di 
conseguire questo obiettivo si 
sono allungate. Merkel e Ma-
cron guardano attentamente la 
necessità di rendere l'euro una 
forza coesiva piuttosto che divi-
siva, ma si sa che il diavolo è 
nel dettaglio. 
Macron vuole un ministro delle 

finanze della zona euro con il 
controllo di un bilancio che 
sarebbe nano rispetto a quel-
lo dell'UE. Ritiene che ciò 
sia necessario per chiudere 
l'allargamento del divario 
Nord-Sud tra i paesi ricchi e 
quelli poveri dell'Europa. 
Anche se i politici tedeschi 
generalmente non amano 
qualcosa che sembra un mec-
canismo per la mungitura dei 
contribuenti tedeschi, fino 
alle elezioni sembrava un 
crescente consenso sul fatto 
che la continua prosperità 
della Repubblica federale 
dipenda dal mantenimento 
dell'unità dell'Europa. 
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re a seconda della nazionalità, del 

tipo di imbarcazione e del numero 

di persone trasportate contempo-

raneamente. 

In un'email inviata venerdì (13 

ottobre), l'agenzia dell'Aia ha di-

chiarato a EUobserver che la ten-

denza è emersa dopo la chiusura 

della rotta dei Balcani occidentali 

nella primavera del 2016. 

La grande maggioranza parte dal-

la costa meridionale della Turchia 

prima di sbarcare in Puglia, in Ca-

di NIKOLAJ NIELSEN 

L'agenzia di polizia dell'Euro-

pol dice che  sta emergendo 

una nuova tendenza a deruba-

re i migranti con imbarcazioni 

a vela dalla Turchia verso l’I-

talia. 

L’Europol ha registrato oltre 

160 viaggi su questo itinera-

rio, rilevando che i migranti 

pagano fino a 6.000 euro a 

testa. I bambini sono general-

mente addebitati a metà prez-

zo. Tali prezzi possono varia-

Nuova tendenza delle rotte dei migranti verso l'Italia 

Dare alle regioni più potere dell'UE per salvare l'euro e 
sconfiggere il populismo  
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 Dall'innovatore digitale alla ballerina, chi sono i 

giovani che dicono addio all'Italia 

Secondo il rapporto della fondazione 

Migrantes sono 5 milioni i connazio-

nali residenti all'estero, +3,3% in un 

anno. Aumentano le partenze 'di fa-

miglia' e quelle degli under 35. Tra le 

mete più ricercate il Regno Unito e 

gli Emirati Arabi  

di CATERINA PASOLINI 

Sempre più italiani se ne vanno, chie-

dono la residenza all'estero, sempre 

più giovani partono in cerca di futuro 

oltreconfine, con famiglie che li seguo-

no o vivono attaccate ai diversi fusi 

orari per mantenere i rapporti. A foto-

grafare l'Italia che emigra è il rapporto 

Italiani nel mondo 2017 della Fondazio-

ne Migrantes della Cei, che racconta di 

5 milioni d'italiani trasferiti in Europa e 

nel mondo, con un aumento del 3,3% in 

un solo anno. A crescere sono so-

prattutto i giovani con la valigia: nel 

2016 se ne sono andati in 48.600 nella 

fascia di età tra i 18 e i 34 anni, con un 

aumento del 23,3% rispetto al 2015. E 

ormai l'8,2 degli italiani vive fuori dai 

confini nazionali. In 124mila sono parti-

ti l'anno scorso, +15,4%. 

Istantanee di un Paese che cambia, che 

va altrove, radici portate all’estero, 

paesi che si svuotano. Scatti di realtà 

per chiedere un'analisi, un rinnova-

mento, un intervento organico dalla 

politica. Perché in fondo andando all'e-

stero si portano le proprie radici, le 

proprie tradizioni, diventando così an-

che fonte di valore per quello che si è 

lasciato alle spalle, come raccontano le 

storie raccolte nel dossier regione per 

regione. Ma andiamo nel dettaglio. 

• LA FUGA ALL'ESTERO 

Al 1° gennaio 2017, gli italiani residenti 

fuori dai confini nazionali e iscritti all'A-

nagrafe degli italiani residenti all’estero 

(Aire) sono 4.973.942, l’8,2% degli oltre 

60,5 milioni di residenti in Italia alla 

stessa data. Il 3,3 % in più rispetto 

all’anno precedente. Gli italiani sono 

partiti per 110 territori giungendo a 194 

destinazioni. La Lombardia si conferma, 

con 23mila espatriati, la prima regione 

da cui si parte, seguita da Veneto 

(11mila circa), Sicilia, Lazio e Piemonte. 

• DOVE SI VA 

Oltre la metà dei cittadini italiani 

(2.684.325 milioni) risiede in Europa 

(54,0%), nell'Ue a 15 (1.984.461 milioni, 

il 39,9%), mentre 2.010.984 milioni vi-

vono in America (40,4%), soprattutto in 

quella centro-meridionale (32,5%). A 

seguire l'Oceania (147.930 mila resi-

denti, il 3%), l'Africa (65.696, l’1,3%) e 

l'Asia (65.003, l’1,3%). I primi tre Paesi 

con le comunità più numerose sono 

l’Argentina (804.260), la Germania 

(723.846) e la Svizzera (606.578), men-

tre è il Regno Unito che, in valore asso-

luto, si distingue per la variazione più 

consistente (+27.602 iscrizioni nell’ulti-

mo anno). 

• METE PREFERITE 

Le destinazioni più appetibili il Regno 

Unito, la Germania, la Svizzera, la Fran-

cia, gli Stati Uniti e la Spagna, Paesi che 

assorbono, nel complesso, il 65% delle 

cancellazioni per l’estero (66.664 su 

102.259 in termini assoluti). Oltre alla 

conferma delle destinazioni più tradi-

zionali e di quelle recenti, ma annove-

rate da qualche anno nella graduatoria 

delle prime venti, come Cina e Roma-

nia, emerge una nuova propensione a 

migrare verso gli Emirati Arabi Uniti, 

con un aumento, tra il 2014 e il 2015, 

attorno al 20%. Tra i sette emirati i 

principali sono Abu Dhabi e Dubai. 

• DA DOVE SI PARTE 

Guardando al dettaglio regionale resta 

la preponderanza (50,1%) dell'origine 

meridionale dei cittadini italiani iscritti 

all'Aire (Sud: 1.632.766 e Isole: 

859.547, +47.262 rispetto ai 2.445.046 

iscritti di origine meridionale nel 2016), 

mentre il 34,8% è di origine settentrio-

nale (Nord-Ovest: 817.412 e Nord-Est: 

806.613, +82.892 rispetto a 1.624.025 

del totale Settentrione del 2016). Infi-

ne, il 15,6% è originario del Centro Ita-

lia (774.712, +32.620 rispetto al 2016). 

Le regioni per le quali è più importante 

il flusso migratorio verso l’estero sono 

la Lombardia (20.389, pari al 19,9% del 

totale delle cancellazioni), la Sicilia 

(10.410, pari al 10,2%), il Veneto 

(9.499, pari al 9,3%),  

il Lazio (9.298, pari al 9,1%) e il Piemon-

te (7.767, pari al 7,6%). Le prime cinque 

province di cancellazione sono Roma, 

Milano, Torino, Napoli e Palermo da cui 

proviene circa il 25% delle migrazioni in 

uscita.  

• MOBILITA' IN ITALIA 

L'Emilia Romagna si conferma la regio-

ne più attrattiva, con un saldo pari a 

+2,3 per mille, seguita dal Trentino-Alto 

Adige (+2 per mille) e dalla Lombardia 

(+1,4 per mille). 
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Le donne residenti fuori dei confini na-

zionali sono 2.391.218, il 48,1% del to-

tale a livello nazionale (quasi +79.000 

unità rispetto al 2016). Le regioni italia-

ne con il numero più consistente di 

donne sono, nell’ordine, la Sicilia (oltre 

350 mila), la Campania (oltre 231 mila), 

il Lazio (oltre 215mila) e la Lombardia 

(oltre 213 mila). 

• LE ETA' 

I minori italiani all’estero continuano a 

crescere in valore assoluto 748.929 

(15,1%); 1.109.533 hanno tra i 18 e i 34 

anni (22,3%); la classe di età più nume-

rosa (1.163.968) ha tra i 35 e i 49 anni, 

è cioè nel pieno dell’età lavorativa 

(23,4%); sotto al milione (946.901, il 

19,0%) vi è chi ha tra i 50 e i 64 anni; 

poco più di 1 milione ha, infine, più di  
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Grazie alle elezioni, però, le pro-
spettive di un accordo di euro 
area non saranno chiare per i 
prossimi mesi; sarà sicuramente 
l'attenzione principale della poli-
tica in Europa, danneggiando 
anche Brexit. Tuttavia, affrontare 
il nazionalismo che ha portato in 
primo piano i partiti populisti, 
sarà molto più importante a lun-
go termine. 
Se l'integrazione dell'UE deve 
essere bloccata da pressioni na-
zionaliste, allora gli europei de-
vono rassegnarsi a perdere peso e 

competitività nell'economia glo-
bale. Una consapevolezza di ciò 
sta producendo idee nuove per 
snellire le strutture dell'UE e 
contrastare la sua impopolarità, 
in particolare dal presidente della 
Commissione europea Jean-
Claude Juncker e Emmanuel Ma-
cron. Finora, nessuna di queste 
idee affronta la ragione più evi-
dente della disaffezione della 
gente - il loro senso di essere go-
vernato da poteri distanti. 
Il regionalismo, per non dire il 
separatismo, è diventato una for-
za predominante in Europa per-
ché gli elettori percepiscono una 

centralizzazione della politica, 
dai loro governi nazionali e, so-
prattutto, dall'UE. L'approfondita 
crisi catalana e la questione irri-
solta del futuro stato scozzese 
mostrano un più ampio scontento 
che comprende l'Italia settentrio-
nale, la Fiandra, il paese basco e 
forse l'Irlanda del Nord. 
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65 anni (20,2%). Guardando agli 

ultimi tre anni, gli aumenti più inte-

ressanti hanno riguardato so-

prattutto i giovani e i giovani adulti 

che si sono rivolti all’estero per ov-

viare alle difficoltà occupazionali e 

di realizzazione personale sofferte 

in Italia. 

• TRA FUGA E VOGLIA DI RISCATTO 

Da gennaio a dicembre 2016 le iscri-

zioni all'Aire per solo espatrio sono 

state 124.076 (+16.547 rispetto 

all’anno precedente, +15,4%), di cui 

il 55,5% (68.909) sono maschi. Il 

62,4% sono celibi/nubili e il 31,4% 

coniugati/e. Oltre il 39% di chi ha 

lasciato l’Italia alla volta dell’estero 

nell’ultimo anno ha tra i 18 e i 34 

anni (precisamente 48.607 persone, 

oltre 9mila in più rispetto all’anno 

precedente, +23,3%); un quarto ha 

tra i 35 e i 49 anni (quasi +3.500 in 

un anno, +12,5%). 

• PARTENZE DI FAMIGLIA 

Spesso la migrazione non è indivi-

duale ma di 'famiglia', intendendo 

sia il nucleo più ristretto, ovvero 

quello che comprende i minori 

(oltre il 20%, di cui il 12,9% ha meno 

di 10 anni) sia la famiglia allargata, 

in cui i genitori – ormai over 65 – 

diventano 'accompagnatori e soste-

nitori' del progetto migratorio dei 

figli (il 5,2% del totale). A questi si 

aggiunge il 9,7% di chi ha tra i 50 e i 

64 anni, ovvero i tanti 'disoccupati 

senza speranza'. 

• TITOLI DI STUDIO 

Quanto al titolo di studio, nel 27,9% 

dei casi chi si trasferisce all’estero 

ha un diploma di scuola superiore, 

con una leggera prevalenza degli 

uomini (il 28,2% contro il 27,6% del-

le donne). La migrazione femminile 

si caratterizza per uno svantaggio 

maggiore, in termini d'istruzione, al 

crescere dell’età, tanto che le ultra-

sessantacinquenni sono nel 20% dei 

casi senza titolo di studio o con la 

sola licenza elementare (il 14,4% 

per gli uomini). 

PENSIONATI 

Sono 380mila le pensioni pagate 

all'estero, il 2,2 % del totale. Au-

mentano quelle versate in America 

centrale e Asia, per effetto dei citta-

dini stranieri che, dopo aver lavora-

to in Italia, tornano a trascorrere la 

vecchiaia in patria  

da La repubblica 

Continua da pagina 1 
Ideazione e progettazione grafica di annunci stampa 
per quotidiani e riviste, comprensivo di esecutivi ad 
alta definizione in vari formati da fornire alle varie 
concessionarie. 
Creazione di Banner web per quotidiani e portali onli-
ne; 
 Investimento sui social network con Facebook e 

Google Adwords con Pay per Click per informa-
re ed incuriosire la gente e farla arrivare sulle 
pagine social ed internet; 

 veicolazione dei messaggi sul portale 
www.burracoonline.it  (il più grande  portale 
italiano del gioco gratuito online con oltre 3,8 
Milioni di nick/utenti registrati. Ogni sera sono 
collegati circa 25 mila persone che giocano in 
relax e recepiscono le pubblicità e le informazio-
ni online, con la possibilità di cliccare sul banner 
ed accedere al sito internet con tutte le informa-
zioni del progetto. 40mila utenti univoci  
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Uno studio dell’Istat sul fenomeno della corruzione 
nel nostro Paese stima che il 7,9% delle famiglie sia 
stato coinvolto ―in eventi corruttivi quali richieste di 
denaro, favori, regali o altro in cambio di servizi o 
agevolazioni (2,7% negli ultimi 3 anni, 1,2% negli 
ultimi 12 mesi)‖. 
La rilevazione è dovuta al fatto che l'Istat per la pri-
ma volta ha introdotto una serie di quesiti nell'inda-
gine sulla sicurezza dei cittadini 2015-2016 per stu-
diare il fenomeno della corruzione. 
Sempre secondo il report Istat, il 3,7% dei residenti 
fra 18 e 80 anni ha ricevuto offerte di denaro, favori 
o regali in cambio del voto alle elezioni amministra-
tive, politiche o europee. 
Tra i fenomeni particolari indicati dall’Istat, ma non 
formalmente classificabili come corruzione, c’è an-
che un 9,7% di famiglie a cui è stato chiesto di effet-
tuare una visita a pagamento nello studio privato del 
medico prima di accedere al Servizio sanitario Na-
zionale. 
La corruzione in sanità è più frequente in Abruzzo 
(4,7%) e in Campania (4,1%). A tale proposito la 
richiesta di effettuare una visita privata prima del 
trattamento nella struttura pubblica è elevata in Pu-
glia (20,7%), Basilicata (18,5%), Sicilia (16,1%) e 
Lazio (14,4%). La richiesta di tangenti o favori in 
cambio di benefici assistenziali è invece sensibil-
mente superiore al dato medio nazionale (2,7%) in 
Molise (11,8%), Puglia (9,3%), Campania (8,8%) e 
Abruzzo (7,5%). 
La regione con più tentativi di corruzione è il Lazio 
(con il 17,9% di famiglie coinvolte) e il minimo nel-
la Provincia autonoma di Trento (2%), ma la situa-
zione sul territorio è molto diversificata a seconda 
degli ambiti della corruzione. 
L’indicatore complessivo di corruzione ha valori 
particolarmente elevati anche in Abruzzo e Puglia, 
rispettivamente 11,5% e 11%. Mentre la Basilicata e 
il Molise invece si collocano insieme ad alcune re-

gioni del Nord meno colpite, come la provincia au-
tonoma di Bolzano, il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
il Friuli Venezia Giulia e le Marche. 
Sul lavoro i casi di corruzione sono più segnalati nel 
Lazio (7,4%) e in Puglia (6,3%), seguono Liguria 
(4,2%), Sardegna (4,2%) e Basilicata (4,1%). Nel 
Lazio (5,7%) e in Puglia (4,8%) è presente la per-
centuale più alta di famiglie che hanno avuto richie-
ste di denaro quando si sono rivolte a uffici pubblici 
(Comune, Provincia, Regione, aziende sanitarie lo-
cali, vigili del fuoco, ecc.). 
Le famiglie che vivono nei centri dell’area metropo-
litana hanno ricevuto una richiesta di denaro o favori 
in cambio di servizi in proporzione quasi doppia ri-
spetto a chi vive nei comuni più piccoli fino a 10 
mila abitanti (rispettivamente 11,3% e 6%). Le per-
centuali sono elevate anche nei comuni delle perife-
rie delle aree metropolitane (9,4%). 
―Rispetto al quadro generale – spiega l’Istat - il pa-
norama degli ultimi 3 anni è leggermente diverso. Il 
Sud detiene il primato di casi di corruzione, seguono 
il Centro e le Isole; tra le regioni emergono Abruzzo, 
Lazio e Puglia. 
Negli ultimi 3 anni le famiglie che hanno avuto ri-
chieste di denaro o regali/favori in cambio di servizi 
è maggiore nei comuni delle periferie delle aree me-
tropolitane con un sorpasso netto dei comuni centro 
delle aree stesse (4,1% le prime, 3,6% le secondo 
contro la media del 2,7%)‖. 
La contropartita più frequente è il denaro (60,3%), 
seguono il commercio di favori, nomine, trattamenti 
privilegiati (16,1%), i regali (9,2%) e, in misura mi-
nore, altri favori (7,6%) o una prestazione sessuale 
(4,6%). 
La corruzione ―corrompe‖ la stessa visione civile 
della società, anche attraverso un’ottica utilitarista e 
viene quindi giustificata: ―tra le famiglie che hanno 
acconsentito a pagare, l’85,2% ritiene che sia stato 
utile per ottenere quanto desiderato‖. 
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Meno le persone sanno di come vengono fatte le salsicce e le leggi e meglio 
dormono la notte.                                              Otto von Bismarck  

Ma se un tiranno (o un manipolo di deficienti, anche democraticamente eletti) 
usurpa il potere e prescrive al popolo quel che deve fare, è anche questa una legge? 
Alcibiade  



di Tatiana Santi 
L'Associazione Trasparency 
International Italia ha reso noto 
il 10 ottobre il report Agenda 
anticorruzione 2017, un quadro 
sui dati relativi alla lotta contro 
la corruzione in Italia nell'ultimo 
anno. Nonostante il buon livello 
di leggi in materia, secondo il 
rapporto il problema riguarda la 
loro applicazione ed alcune lacu-
ne, fra cui la mancata tutela per 
chi segnala casi di corruzione. 
L'Agenda rivela luci e ombre 
dell'impegno italiano nella batta-
glia contro la corruzione, dram-
ma comune a tutti i Paesi fra cui 
la Russia, posizionata ancora più 
in basso rispetto all'Italia. 
Si parla tanto di corruzione, ma 
sembra un male imbattibile, evi-
dentemente perché ripone le sue 
profonde radici nella cultura del-
la società, ecco che i media e la 
scuola risultano fondamentali 
nella battaglia anticorruzione. 
Sputnik Italia ha raggiunto per 
una riflessione Nicola Selvaggi, 
professore associato di diritto 
penale nell'Università Mediter-
ranea di Reggio Calabria. 
— Professore Selvaggi, come 
commenterebbe gli esiti dell'ul-
timo Report Agenda anticorru-
zione 2017, secondo cui l'Italia 
si posiziona al terzultimo posto 
in Europa? 
— In realtà il Report Agenda 
anticorruzione in effetti mette in 
rilievo anche delle luci dell'im-
pegno italiano, non soltanto degli 
aspetti negativi. Nel report si 
parla di un miglioramento della 
legislazione nel suo complesso 
per la prevenzione e il contrasto 
della corruzione. D'altro canto il 
punteggio complessivo non è 
particolarmente incoraggiante. 

Occorre considerare che normal-
mente queste indagini tengono 
conto di misuratori di carattere 
percettivo, ovvero sia guardano 
alla percezione del fenomeno 
della corruzione. La sfida di oggi 
è individuare anche criteri diver-
si che non siano soltanto dei mi-
suratori sulla percezione. C'è da 
dire che i progressi fatti nel tem-
po dall'Italia dal punto di vista 
pubblico e privato in realtà sono 
molto significativi. Parlo del co-
dice degli appalti, della legisla-
zione sulla responsabilità del 
reato dell'ente, mi riferisco anche 
al numero complessivo di proce-
dimenti penali in corso. Tutto ciò 
segnala un movimento comples-
sivamente virtuoso. Le caratteri-
stiche del sistema giudiziario 
italiano, cioè la massima autono-
mia e indipendenza, consentono 
ai magistrati italiani di procedere 
forse più di quanto permettano 
altri ordinamenti. 
— Un problema rilevato dal 
Report riguarda la mancata 
tutela per chi decidesse di se-
gnalare casi di corruzione. 
Qual è il suo punto di vista su 
questa lacuna? 
— È una lacuna che il nostro or-
dinamento si appresta a colmare, 
perché una settimana fa la prima 
Commissione Permanente del 
Senato, che aveva in procedura il 
disegno di legge, ha discusso e 
approvato il testo che riguarda il 
sistema di whistleblowing e la 
tutela del segnalante, tanto in 
riferimento al settore pubblico 
quanto al settore privato. Il testo 
è arrivato in aula, anche laddove 
questo Parlamento non riuscisse 
ad approvare, la prossima legi-
slatura potrebbe farlo in tempi 
brevissimi, proprio perché il di-

segno di legge è in 
stato avan-
zato. 
Quest'in-
tervento si ag-
giunge ad altri due che l'Italia 
ha realizzato nell'ultimo biennio. 
Si tratta della riforma della pre-
scrizione della disciplina e 
dell'allungamento dei termini 
con riferimento ai delitti di cor-
ruzione, un intervento richiesto 
fra l'altro dall'OCSE. Poi vorrei 
citare l'approvazione del codice 
antimafia che consente di utiliz-
zare uno strumento molto impor-
tante come la confisca di preven-
zione anche con riferimenti ai 
delitti contro la pubblica ammi-
nistrazione. 
La disciplina e l'esperienza ap-
plicativa in materia di sequestri e 
confisca in Italia sono considera-
te un modello di riferimento a 
livello internazionale. Ora questo 
modello non riguarda più sola-
mente la criminalità organizzata 
nel senso stretto, ma anche la 
corruzione, questo è un segnale 
importante. La criminalità orga-
nizzata oggi non utilizza sola-
mente il classico strumento 
dell'intimidazione, ma sempre 
più spesso si avvale di strumenti 
più sofisticati come la corruzio-
ne. 
 Qual è il ruolo della so-

cietà civile nell'ambito 
della lotta alla corruzio-
ne? Evidentemente i me-
dia, la scuola e le univer-
sità dovrebbero fare di 
più in questo senso? 

 
Segue alla pagina 9 
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— Questo è un aspetto molto im-
portante, non è un caso che pro-
prio ad agosto di quest'anno 
nell'ambito di un gruppo intergo-
vernativo operante sotto il cap-
pello della convenzione ONU 
contro la corruzione, si è trattato 
in particolare del profilo della 
prevenzione nelle scuole e nelle 
università. 
A breve l'Autorità Nazionale Anti 

corruzione emetterà un documen-

to specifico per l'università e per 

la scuola. A parte gli strumenti 

tecnici per la prevenzione all'in-

terno di questi ambiti, non c'è 

dubbio che la strada che occorre 

coltivare con il massimo impegno 

è quella di abituare al rispetto dei 

valori i ragazzi e i  bambini, co-

minciando dalle scuole primarie. 

Va integrata sempre di più l'edu-

cazione ai valori nell'ambito dei 

programmi scolastici. 

— Lei parlava di molte leggi e 

iniziative contro la corruzione, il 

problema però persiste, evidente-

mente perché ci sono difficoltà 

nell'applicare queste leggi e inol-

tre abbiamo a che fare con un 

problema culturale. Quali misure 

andrebbero prese in primis per 

combattere questa situazione? 

— Occorre operare sul piano 

dell'educazione, quindi della 

scuola, al contempo bisogna lavo-

rare sul miglioramento dell'effi-

cienza della pubblica amministra-

zione e dei compiti dello Stato. 

Finché non si realizzerà un con-

cetto compiuto di cittadinanza 

amministrativa effettivamente il 

problema della corruzione resterà 

significativo. 

Bisogna che in Italia, come anche 

in altri Paesi, ci si abitui a co-

struire il rapporto fra cittadino e 

Stato come un rapporto paritario, 

nel quale il cittadino può e deve 

pretendere prestazioni efficienti 

dallo Stato, d'altro canto lo Stato 

deve pretendere la massina lealtà 

da parte del cittadino. 

Da sputnik italia 
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- alla settimana e n. 160mila partire al giorno. Con ban-
ner su burraconline si possono ottenere oltre 1.000 click 
al giorno sul sito, 30.000 al mese);  
- realizzare incontri itineranti con Valentina Battista, au-
trice del saggio ―Re-incantare l’Europa‖ ed-Cacucci 
L'autrice Valentina Battista offre un’agile chiave di let-
tura del processo di integrazione europea. In Europa, 
ancora oggi, manca il coraggio di condividere un obbiet-
tivo comune, di creare un assetto istituzionale stabile e 
di armonizzare un vero sviluppo economico e sociale. 
Tutto questo perché si sono sgretolate le autentiche radi-
ci culturali e l’ originaria dimensione di identità europea 

è naufragata nel Mare Nostrum dell’indifferenza. 
“Re-incantarla”, quindi, è un esigenza comune partico-
larmente avvertita dalla generazione dei Millenials. 
Per ritrovare  il sapore di questa cultura, quasi del tutto 
perduta, il lettore affronta un viaggio emozionante che 
parte dall’agorà dell'antica Grecia e arriva fino ai gior-
ni nostri. 
Saranno effettuate convenzioni con l’AIC, Consorzio 
Ofanto con la Ploigos   innovazione ed efficienza delle 
amministrazioni 
 
AICCRE PUGLIA E MFE coordineranno le attività del 
gruppo di lavoro. 
BUDGET  euro 475,000,00 
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Non siamo più inglesi né francesi né tedeschi. Siamo europei. Non siamo più europei, 
siamo uomini. Siamo l’umanità. Non ci resta che abdicare dal più grande degli egoi-
smi: la nostra patria.                               (Victor Hugo) 
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L’Europa non è un luogo, ma un’idea.                 (Bernard-Henri Lévy) 
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persone‖ che salvi l'Italia e l'Eu-
ropa ―dal nichilismo islamista e 
dal rinnegamento della fede cri-
stiana‖. 

E però, con tutto questo gran-
dissimo rispetto, sarà necessario 
chiedere agli organizzatori: non 
vi sembra che l'ideologia della 
Guerra Santa, la stagione Teo-
con, il Fallacismo e le invettive 
contro l'Asse del Male abbiano 
già provocato sufficienti guai? 
Ne volete altri? Quanti altri? 
La sola evocazione di Lepanto 
mette a disagio. L'idea che il 
mondo sia ancora lì, al 1571, 
dovrebbe essere imbarazzante 
per ogni persona sensa-
ta. Sono passati cinquecento 
anni, riproporre la relazione con 
l'Islam nei termini di quell'anti-
ca battaglia navale per la supre-
mazia sul Mediterraneo appare 
decisamente fuori contesto. E 
forse non è un caso che a pro-
muovere i nuovi ―muri umani‖ 
contro l'invasione siano orga-
nizzazioni che si definiscono 
laiche: la Chiesa, nella sua mil-
lenaria accortezza, ha da tempo 
scelto un altra linea (―Non esi-
ste un Dio della guerra‖, ha det-
to Papa Francesco) e lasciato 
alle valutazioni degli storici le 
gesta di Don Giovanni d'Austria 
e Gianandrea Doria. 

Però c'è chi un'altra Lepanto 
la vorrebbe. C'è chi sogna di 
replicare le gesta della destra 
protestante americana, che 
impose con grande successo, 
all'inizio degli anni Duemila, la 
dissennata confusione tra scena 
politica e scena religiosa, met-
tendo più o meno a ferro e fuo-
co il Medio Oriente e il Golfo 
con l'idea di esportare democra-
zia (l'attacco all'Afghanistan fu 
lanciato il 7 ottobre 2001 pro-
prio per evocare Lepanto). Una 
suggestione che si sovrappone 
all'antica battaglia anticomuni-
sta, quando la Dc invocava dai 
muri ―Un'altra Lepanto‖ per 
chiamare alla mobilitazione e al 
voto scudocrociato i buoni cat-
tolici e i buoni cittadini (gli in-
vasori cattivi all'epoca erano 
quelli del Pci). 
Così, le foto della preghiera 
polacca evocano il riemergere 
in Europa di uno spirito mil-
lenarista del tutto inaspettato, 
che impone attenzione pro-
prio per la sua distanza dalla 
realtà delle cose e la sua non-
curanza per la dura lezione 
già ricevuta dalle guerre sante 
americane. Mantelli rossi con 
le croci. Candelabri impugnati 
come spade. Folle di anziani e 
di giovani in piedi sotto la piog-
gia, malamente riparati dagli 
impermeabili, con il rosario in 
mano. Donne del popolo con i 

capelli nascosti dai fazzoletti, 
nel rituale del rispetto e del pu-
dore che le accomuna senza vo-
lerlo ai chador di ―quelle altre‖, 
giovani sacerdoti con gli occhi 
lucidi. Non sono, probabilmen-
te, invasati ma persone che nel-
la temperie della crisi si affida-
no al richiamo ancestrale di tutti 
i nazionalismi – ―Dio lo vuole‖ 
- per esorcizzare un futuro che 
percepiscono minaccioso. 
Dopo il secolo dei Lumi, quello 
delle Nazioni e quello dell'Ideo-
logia, c'è il rischio di precipitare 
in una nuova era dell'irraziona-
lità e dello spavento? E, nel ca-
so, chi sarà capace di contra-
starla? Nel piccolo delle vicen-
de italiane, la vicenda dello Ius 
Soli e dell'autentica angoscia di 
larga parte della sinistra e della 
destra nel portare a termine una 
legge già sponsorizzata da en-
trambe, ci dice che gli anticorpi 
sono assai bassi, la determina-
zione piuttosto incrinata. ―Il po-
polo non lo vuole‖, si dice la 
politica, spaventata alla vigilia 
di un'indecifrabile tornata elet-
torale. Ed è tra queste due 
paure, la paura dei sudditi e 
la paura dei capi, che si gioca 
il futuro di larga parte d'Eu-
ropa: il vero dato che dovreb-
be terrorizzarci è questo. 

Da linkiesta 

Continua da pagina 5 
La risposta è quella di creare un 
nuovo organismo regionale mu-
scolare all'interno del quadro isti-
tuzionale dell'Unione. Il Comitato 
delle regioni, privo di denti e 
molto ignorato, dovrebbe essere 
smantellato a favore di un mecca-

nismo che porta i dirigenti e rap-
presentanti regionali a Bruxelles e 
le armi con le forze che i governi 
centrali più vorranno resistere. 
Alcuni politici tedeschi ricono-
scono che la zona euro debba es-
sere salvaguardata a tutti i costi, 
anche se è disgustevole. Allo stes-

so modo, i governi membri 
dell'Unione europea devono vede-
re che il potenziamento delle loro 
regioni è fondamentale per re-
iniziare l'appello dei partiti popu-
listi e quindi vincere il nuovo na-
zionalismo d'Europa. 

Da euractive 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA per il CONSIGLIO dei COMUNI e delle REGIONI d’EUROPA  

FEDERAZIONE DELLA PUGLIA 

BORSE DI STUDIO PER STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE DI PRIMO E SECONDO GRADO 

(Patrocinio Presidenza del Consiglio Regionale della Puglia)  

 

La Federazione dell’AICCRE della Puglia promuove per l’anno scolastico 2017/18 un concorso sul tema: 

―L’Unione Europea: le nuove sfide‖ 
Riservato agli  studenti delle scuole medie  inferiori e superiori della Puglia. 

In una situazione di oggettiva confusione e sbandamento; di fronte alle divisioni ed incertezze degli stati membri su temi 
cruciali per la vita dei popoli europei è fondamentale riscoprire, sostenere ed applicare i principi su cui è nato il patto ed i 
trattati che da oltre sei decenni hanno unito nazioni e popoli fino ad allora divisi ed in guerra: Oggi dall’inclusione e dall’al-
largamento stiamo scivolando nella divisione e nell’isolamento 

 OBIETTIVI 

asserire il valore della partecipazione e della identità nazionale nell’unità europea 

stimolare ogni azione utile al conseguimento dell’unità politica dell’Unione  Europea 

far conoscere il progetto di pace, libertà e democrazia – quale è nel disegno dei Trattati di Roma - per giungere, nel rispetto delle 
identità nazionali, alla riunificazione del vecchio continente in una solida comunità politica; 

educare le nuove generazioni alla responsabilità politica e sociale comune, alla mutua comprensione delle problematiche europee ed 
internazionali, per stimolarne la partecipazione e favorire l’elaborazione di soluzioni comuni in cui abbia rilievo il valore della 
diversità, della cooperazione e della solidarietà 

discutere sulle proposte del Libro bianco della Commissione europea sulle prospettive del’Unione per giungere a soluzioni condivise. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

Il tema proposto deve essere svolto e presentato in forma scritta o multimediale o figurativa o pittorica ecc…Eventuali DVD devono essere in formato AVI, 
MPEG ecc… 

I lavori possono essere svolti individualmente o in gruppo (non più di 3 studenti per gruppo). 

Ciascun elaborato deve: 

- riportare la dicitura:    ―L’Unione Europea: le nuove sfide‖   

 - indicare il nome, la sede, il telefono e l’email dell’Istituto scolastico, le generalità della/o studente e la classe di appartenenza  ed i loro recapiti personali 
per eventuali comunicazioni. 

Per i lavori di gruppo, si dovranno indicare con le medesime modalità il/la capogruppo e gli/le altri/e componenti. 

Ciascun istituto selezionerà massimo 2 elaborati e li invierà , entro il 31 marzo 2018, all’AICCRE Puglia - via M. Partipilo  

n. 61 – 70124  Bari 

Un’apposita commissione procederà alla selezione dei migliori elaborati (complessivamente in numero di sei) per gli assegni. 

La cerimonia di premiazione si terrà presumibilmente  nel mese di maggio  presso l’Aula del Consiglio Regionale della Puglia in Bari alla via Capruzzi 
n.212 o una scuola della Puglia. 

 A ciascun elaborato vincitore verrà assegnato il premio di euro 500,00 (cinquecento/00). 

In caso di ex equo l’assegno sarà diviso tra gli ex equo. 

Gli elaborati rimarranno nella esclusiva disponibilità dell’Aiccre Puglia per i suoi fini statutari ed istituzionali. 

                Il segretario generale                                                                                                                  Il Presidente 

                 Giuseppe Abbati                                                                                                                  Prof. Giuseppe Valerio                                                                                                          

Per ulteriori informazioni: Segreteria AICCRE Puglia via Partipilo n. 61 -  70124  Bari Tel /Fax: 080 – 5216124 

Email: aiccrepuglia@libero.it       o  333.5689307 -Telefax 0883 621544   ---  email valerio.giuseppe6@gmail.com 

o 3473313583 – email abbatip@libero.it 
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Ora dobbiamo affrontare il difficile compito di muoverci verso un’economia unica, un 
soggetto politico unico. Per la prima volta dopo la caduta dell’Impero Romano abbia-
mo l’opportunità di unire l’Europa.                         (Romano Prodi) 
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PRESIDENTE 

Prof. Giuseppe Valerio 

già sindaco  

Vice Presidente Vicario 

Avv. Vito Lacoppola  

comune di Bari 

Vice Presidenti 

Dott. Pasquale Cascella 

Sindaco di Barletta 

Prof. Giuseppe Moggia 

già sindaco 

Segretario generale 

Giuseppe Abbati  

già consigliere regionale 

Vice Segretario generale 

Dott. Danilo Sciannimani-
co 

Assessore comune di Mo-
dugno 

Tesoriere 

Dott. Vito Nicola De Gri-
santis  

già sindaco 

Collegio revisori 

Presidente: Mario De Do-
natis (Galatina), 

Componenti: Ada Bosso 
(Altamura), Giorgio Caputo 
( Matino), Paolo Macca-
gnano ( Nardò),  Lavinia  
Orlando(Turi) 

CANZONI DI PACE 
C'È DA FARE (Gatto Panceri) 

C'è da fare, c'è da fare, 
c'è sempre qualcosa da fare e da rifare, 
c'è da far da mangiare per un mondo affamato, 
C'è sempre qualcosa da fare dentro di noi. 
C'è da fare, mandare avanti la baracca, 
aggiustare qualche cosa che si spacca. 
E quando poi pioverà un secchio qui e un altro là contro l'umidità. 
E' inutile parlare fare finta di guardare. 
c'è sempre qualcosa da fare e da rifare, 
c'è da fare un casino anche contro il destino, 
c'è da fare, da cambiare, 
C'è sempre qualcosa da fare e tu lo sai. 
 
La mattina c'è da riordinare il letto 
e rimettere molti sogni nel cassetto, 
che siamo sempre a metà perché qualcosa non va' 
ci vuole più volontà, arrangiarsi, ingegnarsi, 
lavorare e poi stancarsi per liberarsi 
c'è da fare sai qualcosa di importante. 
 

Uh eh c'è da fare qualcosa di più grande 
Ci sarebbe da cambiare mezzo mondo, 
dare a tutto un senso molto più profondo, 
col sole in faccia si sa che gran fatica sarà, contro 
l'aridità. 
qualche volta sbagliare, dover ricominciare. 
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